Fiuggi 07/08/09

Comunicato  Categorie  Unite

Sembra quasi che nulla sia accaduto, che nulla sia cambiato e tutti cominciano a puntare il dito l'uno contro l’altro alla ricerca di colpe che sicuramente le categorie non hanno.

Si è cercato di condividere una protesta mai così eclatante da parte delle categorie economiche cittadine; si sono utilizzati metodi di comunicazione trasparente; si sono avuti confronti anche accesi durante le notti trascorse nell’aula; sono stati scritti  documenti che resteranno indelebili nel tempo, e forse verranno ricordati nella storia della città; sono state chieste per la prima volta nella storia di Fiuggi le dimissioni all’amministrazione comunale. Ma per qualcuno ancora non è chiaro, per qualcuno sono stati commessi ancora altri errori.

Perché coloro i quali oggi si rivolgono ai quotidiani non hanno fatto sentire la propria voce nei luoghi deputati a decidere il prosieguo della protesta e le modalità? Forse coloro che oggi puntano il dito non sono neanche venuti nell’aula consiliare dove si è svolta una continua attività, dalle riunioni informative, a quelle decisionali , e ancora dagli incontri organizzati per ricevere le autorità che hanno portato il loro sostegno e la loro solidarietà alla protesta, agli appuntamenti istituzionali e di consulenza tra Roma e Frosinone.

E' emersa inevitabilmente la necessità della cittadina tutta di avere un luogo per confrontarsi e per informarsi, ed è emerso anche che le categorie economiche debbono continuare questo percorso insieme. Ma soprattutto è emerso il legame con la città intera. Solo rimanendo uniti si raggiungono i risultati.

Pensare che le categorie siano uscite dall’occupazione della sala consiliare come segnale di resa è illogico e senza senso. Nessuno ha issato la bandiera bianca e nessuno si è arreso. La protesta si è semplicemente spostata da un' aula che si stava trasformando in un'altra cosa a l'unico luogo che la deve ospitare: la città di Fiuggi. Si darà vita presto a iniziative che coinvolgeranno tutti i cittadini.

Le associazioni hanno svolto a pieno il proprio ruolo sindacale, e lo stanno continuando a fare, e manterranno informati i soci su ulteriori sviluppi, ed ove si renderà necessario, richiameranno tutti per nuove forme di protesta anche più dure ed incisive.

Si pensi solo al fatto eclatante che le categorie sono arrivate ad un gesto che non fa parte del loro modo di essere e non è nelle consuetudini dell’imprenditore, un gesto estremo che ha anche portato dei concreti risultati come:

· L’annullamento dell’assemblea cittadina per illustrare il Piano Pinto 2;

· La convocazione di un tavolo istituzionale in Provincia, con la Regione ed il Comune, che da subito ha fatto si che venisse meno lo sciopero dei medici, previsto per il primo di Agosto, che ha attivato la Regione nel verificare disponibilità ad anticipare le fatture delle prestazioni del Servizio Sanitario che ad oggi ammontano a 250.000,00 euro, e che si propone di sottoscrivere un nuovo patto tra le istituzioni, privati e parti sociali per un piano di rilancio complessivo di Fiuggi e del Suo comprensorio;

· Il rinvio del Consiglio Comunale e la mancata approvazione del Piano Pinto

· L’autorevole parere del Prof. Limata protocollato presso il Comune sul Piano Pinto

· Il nulla osta del ministero sull'affidamento definitivo delle Terme all'ATI, che avrebbe tardato ancora ad arrivare, visto che, come si evince dal documento a seguito del rinvio del Consiglio Comunale, il 31/07 scorso il Comune con delibera di Giunta n° 229 ha sollecitato molto tardivamente il ministero ad accelerare la procedura.

L’atteggiamento dell’amministrazione, che nonostante la nostra presenza nell’aula consiliare, la nostra legittima richiesta di conoscere lo stato dei fatti, la piena disponibilità al confronto fino all’ultimo minuto, ha prodotto diverse delibere senza mai confrontarsi con noi, è stato un fatto piuttosto grave.

Tutto questo ha suscitato nelle categorie una rabbia maggiore fino al punto di scrivere un documento che ne riassumesse tutto il percorso e ne traesse un semplice ma preciso risultato: quello di sfiduciare l’amministrazione attuale e spostare il confronto in altre sedi nelle quali non ci fosse solo l’amministrazione, ma anche autorevoli enti come Provincia e Regione.

Quindi i Presidenti vogliono ribadire a coloro i quali, forse male informati, pensano che la protesta sia finita e al sindaco e all’amministrazione tutta, che sono fieri di quello che sta accadendo e che presto tutti potranno essere messi a conoscenza del lavoro svolto e di quello che si sta portando a termine.

Inoltre ricordiamo a tutti i soci di tutte le categorie economiche che esistono gli strumenti di sfiducia anche nelle associazioni. Pertanto, invitiamo coloro i quali non si ritenessero soddisfatti a informare il proprio presidente di riferimento, in quanto siamo pronti, a differenza di altri, a rimettere il nostro mandato.
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